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Diploma

I giurati Andrea Campanozzi, Angelo Leva, Luciana Costi, Martino Baldi,

Rosa Elisa Giangoia, Tiziana Cera Rosco e Fara Editore

sono lieti di proclamare

II classificato
alla IV edizione del Concorso

Donato Mazzali
nato e residente a Milano

per il racconto Il figlio della mediun
e la poesia La carne, l’acqua e l’aria che le manda in giro

con le seguenti motivazioni:

Autore dal registro diretto e ricercato sa mettere in pratica convincenti strategie di
rappresentazione, giocando sul filo dell’assurdo e dell'ambiguo confondendo bene realtà,
coscienza e sentimento, facendo scattare, nel bel mezzo di un apparentemente usurato
amarcord, il corto circuito di mistero tenero ed umano. Espressioni come “ma prima che
avesse fatto in tempo a chiudere la porta era entrata lei” sono espressioni che ti aspetti in
poesia. C’è una evidente ricerca dell’essenziale, del giusto termine. Le frasi brevi
dell’incipit dettano il ritmo e catturano l’attenzione per poi soddisfarla nei periodi più
lunghi, più argomentativi, dove in maniera gentile, lenta nella scansione e veloce nella
sorpresa, disvela il finale sorprendendo. Il rapporto dialogico è curato anche sotto il profilo
psicologico rivelando in poche battute parti mature per il ruolo interpretato. Ne esce una
proposta immediatamente accettata dal lettore con cui si instaura un accordo motivato ad
arrivare alla fine. Ha qualcosa di americano, come se appartenesse ad un’altra tradizione.
La poesia ha alcune assonanze mnemoniche di senso col racconto, è originale, non banale
ed è, ad una attenta rilettura, la giusta chiusura di un lavoro ben fatto. Il verso “altri sono
api laboriose sul fiore generato dalla bianca radice del mio cuore” è un’espressione
bellissima per dei volti anche se il senso della composizione, nel complesso, risulta meno
interessante.
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